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TRICESIMO Lavori straordinari di manutenzione che hanno impegnato imprese 

e volontari  

Riapre al culto la chiesa di Adorgnano 

Tricesimo Riapre al culto dopo due mesi di chiusura, la chiesa di Ognissanti di 
Adorgnano, la frazione tricesimana più popolosa.Per dar modo a imprese e 
volontari di operare agevolmente nel luogo sacro, le celebrazioni sono state 
trasferite temporaneamente nel vicino centro della comunità Don Giovanni 
Mansutti. Durante gli ultimi tre decenni, nella chiesa sono stati compiuti numerosi 
lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria. Tra quelli più rilevanti spiccano il 
rifacimento completo del manto di copertura con posa di grondaie in rame, il 
rifacimento dell'impianto audio e di parte di quello elettrico, l'acquisto di banchi e 
la sistemazione della cella campanaria. Le ultime opere eseguite in agosto e 
settembre si sono concentrate, invece, nel restauro delle parti di cornicione e di 
soffitto deterioratesi negli anni; è stato, poi, ritinteggiato tutto l'interno e la facciata 
esterna, mantenendo le stesse tonalità impiegate in occasione dell'ultimo 
intervento, risalente al 1980, a cura di un artigiano della zona. Sono stati ripristinati 
diversi arredi sacri, riportati all'originario splendore. Anche i residenti hanno 
volontariamente scelto di dare una mano per le opere di riverniciatura del portone 
principale esterno, della bussola d'ingresso e di una porta interna. In questi giorni si 
procederà alle ultime sistemazioni e alla preparazione della chiesa per il riapertura 
ufficiale prevista per domenica 7 ottobre alle 17.Per l'occasione sarà celebrata una 
messa solenne accompagnata dalla corale Luigi Garzoni; seguirà un momento 
conviviale comunitario. Sabato 6 ottobre, alle 20.45, per l'anticipo, sarà ospite nel 
centro della comunità il cantautore friulano Dario Zampa che proporrà una serata 
inedita dal titolo Scritta, narrata e cantata: 50 anni di storia friulana. L'ingresso è 
libero; tutte le offerte raccolte saranno devolute per i lavori di restauro. «In queste 
settimane passate assieme a carteggiare porte in legno, a ripristinare arredi, a 
lucidare candelabri e a sistemare banchi,- dicono i parrocchiani - fra una 
chiacchierata e una battuta spiritosa sono emersi molti ricordi e aneddoti legati alla 
storia della nostra comunità e della nostra amata chiesa; la memoria è andata a tutti 
coloro che ci hanno preceduto e che tanto hanno fatto per permetterci di viverla, 
oggi, con lo stesso spirito e la stessa passione tramandata negli anni».  
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